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r Per cancellare i diritti previdenziali di 30 mila lavoratori 

Il governo impugna la legge 
siciliana per i braccianti 

La Regione aveva rinviato l'esame dogli elenchi previdenziali alle Commissioni comunali ma il coiti 
missario governativo è intervenuto per ristabilire l'arhitno dei prefetti • Tentativo di evitare nuovo 
leggi sul collocamento e l'accertamento dei contributi • 5000 braccianti manifestano a Baphena 

Ieri in seno al Direttivo delia confederazione unitaria 

PALERMO 1 
Il Commissar o rifilo St.ito 

presse la Rif ior i i MCII aria 
hn impiumato l.i Irqtit /arati) 
una ìetlimano td finii A«em 
bica con cui venivano r™sli 
tuii i pieni poteri olle toni 
missioni comunali por gli (len 
chi anagrafici bloccante cosi 
l'offensiva polinpsci del pre 
f et 11 dell'Idola rorilm 1 bnc 
cianll offtn'iv.) clic ìveva 
provocato in poche sellimare 
l'annullamento dei d ntt pre 
videruiali per eire i trenta 
mila lavoratori agricoli - e 
consentendo la revisione delle 
cantellalurt gì* pffeltualt ar 
bitranarr ente 

Il grave provvedimento — 
che. e stato confermato sin 
mane In via ufficiosa dalla 
presideniii dt Ila Regio IP 
sarebbe fo-malmenle fondalo 
&ul fallo chi 11 P.irlamertlo 
siciliano non avrebbe potestà 
legislativa primaria esclusiva 
sulla materia, ma soltanto 
complementare, il che non 
consentirebbe alla Regione i l i 
prpndere provvedimenti auto 
nomi 

In effetti, dietro I impugna 
tiva sta la precisa volontà 
politica del governo nazionale 

fii d i r via li l e r i n ptt ft 
siciliani ptr xirlarf ir co 
iv intt un off i is va e ori tr i 
braccianll in lutiti il Me; 
fjiorno in coni usiti con li u 
cisioni d i l la ( orle Coslitu? 
naie La Cor r corri e noi 
in regime di blocco prov, 
sono degli f 'rncrn fino 
I pnlcita in v |»rc di in ni 
vo sistemi ( rg i i iKg di ,i 
i_eM .mento tir conlributi i 
va imposto l i consultine 
obbligatoria de Ile commisi 
ni comunali * i p'r l i isc 
7ione come p' r la cinceli 
/ione di b r i t r n n t i diedi Pi< 
chi Di gnosi • norma i o 
tclt i siciliani non nsev.i 
IPPUIO alcun conio proctd 
rio autonomanunlp ,i cani 
la/ioni massirie Quesla 
fensiva si era fatta co.,1 VI 
linfa sopratlullo noi Palern 
tano e nell'Agn^.-rilino (15 ( 
. 7 000 cancelhzioni oltre 
denunce contro ammimsl 
noni popolari etalt e fé» 
di lavoratori sosprltah di p 
rppirp n busiv.i mente gli 
segni) da provocare ini i 
renti scioperi ed una ini/ 
tiva del PCI e (ILI PSIL 
ai Parlamento siciliano ( 

Iti i r s i l u i r t i f fk i lime file ( so 
Ir fuif rm uh alle coninnss ini 
t]U( diri l t chf il minisi ni 
tic L ivoro ivi v J * "ilio ' i l 
fies n r con Ki 1 stmplrtr ir 
tol irr 

Dopo I ip i rnv i / inne di il i 
letj.je ivvpnut i p s i l l i m i i l p 
•.elle q orni or sono Ir lolle 
tir i t i ianti|| t r in i ) riprpsp tori 
p. ir l icnl ir t interni t i r ( Ila ( rn 
\ n r n di P ile mio con il in 
p itp obli ttivo di imporro l i 
immediata esecutivil.ì lei 
provved mpnlo varato d i l 
I ARS (e tnpmdi l i ftvisiint-
fk l l r t in t f I n o ii ibusi JP] 
e di r ostriritji re gli it]r in 
(che dal l i offensiva pipici 
Una avevano t r i l l o nuova 
bi ldan/t i [O rifiutare I apr r 
tura di riu.ilsiasi I r i l l i l i /a) 
a discii'prp I nuovi conlralt 
Proprio slim.ine drl roslo 
lo snopiro che aveva pira 
lt/7ri'o nr giorni scorsi 'I 
lavoro nell i /ora del vignilo 
ha investilo la fascia cestir 
r.i p la 'ona agrumct""!! do 
ve si p r t p i r i Im i / io ( I t i l i 
t imparit i i di r iccollo Cinque 
mila lavoratori raccogliendo 
l'appello della Ffderbraccian 
ti CGIL e della FISBA CISL 

si soi ri < ine t ntr i l i B i |l t 
ri i .Invi h inno dal v i l i i l 
un i impoi i ntp ni in fr I i/inn-> 
di pi itf si i pr r I M ìrnig i il iv i 
e nel corso dell 1 |ii i i SPI > 
st ilt re I liliale aiuru 11 r|f 
S'IOIK pubblici di I olin< a 
mento con parlec ip mone sui 
d ir ile 1 ipprovai in< dell i 
lerjiji di im /n l i y popolari' 
per I dmt l i pi t virien/iali I i 
p i r l i sal inaio con il stHon 
industri i la e i ss i Integra 
/ione guadagni 

Altre e eni inai i d IM i t i n i 
ti si raditiieranro n< r un i 
m.ilofja pro l rs l i i h «truca 1 
Si u r t a in occasi ne di un 
convitino fonale Si proble icii 
rlpll ìrjr ICI Mura inu l to dalli 
organ i/a/ioni m i r e di e i 
logorìi II i (Inno r r n i r i una 
ri no v i ouil ita di n mif st ì 
/Ioni td { ( rup i / i r i sinilioii 
ihr di f< udì incn li o nn l 
colt iv i l i Idi cui i lavori ori 
chiedono t nnniedi ito e-.pro 
prlo <iqli agrari ni nlempicnli 
v I assr gna/ioru ir propnel i 
alle Loopi'.ilive r i l l ivatnci ) 
che comincia lunedi appunto 
nella zona di Seneca 

L cirri ti: E' necessaria la permanenza nella FSM continuando e sviluppando la nostra battaglia rinnova-

trice dentro e fuori di essa - Mosca: Senza disaffiliazione si rimarrebbe in una posizione minoritaria e 

non si favorirebbe l'avvicinamento fra le centrali sindacali - Foa: Un distacco o un disimpegno incorag

gerebbero le discriminazioni CISL per cui la linea unitaria e internazionalista va portata avanti nella FSM 
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i I \i M I ii . i un i li M u t i ! il . . i n i Inni i di , 

i i < i n i • il / un n in < imi" sin uni i 
> • i. I ' ' . : - . i ii . J un i i i 111 I M , 

I l \ i l i I H r 11 \ ; I II | ( tu I I l i u t i < i l i 

I I ' I I \ ] • > il in i In li il i i) t II i<n 

I i | i i l i M uinli iLi i III I» o' <i i il 

M i I I ;i i l i in i M I t |< , | I | n [ tlt i I 

ili i h ut imi d m i ili ' 
I ni | I 

uni i Mio 
' u d i i 1 
l n ili l 
libi ini 

I I l< | l l 

i il , , I I 

pi l . il. 

l 

n . I Ì I u n. il . f i • 
I 'i i i i I i i M i i n imi ! i\ i | ] i 
i I - ' » ) •>( 1 n i In uni i I 

le mi iln l i i n I t ni ioli i I 
M I I ilìi l i i / u e l nr,| i um 

I ni . [ s \ l , m i 

H i 

mi 'ih i ' l i i npi 
I il ' i ] ' ni , i i\ imi 

t i n i il ' r i/loh i 

i cambi 

D i l l e i 

9- f- P-

Perchè la carne e il latte costano cari 
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Anche i consumatori pagano 
l'arretratezza della cascina 

Un'organizzazione produttiva superata su cui pesa un'elevata rendita fondiaria - Liquidare l'affitto 
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Dal nostro inviato 
CHI MON \ i 

Tutto re pnige ti Ini orntnrp 
(igneo o dalia cavi/ut i tori 
tratti (salari modesti, presta 
ztom prcì idenzial» mfer>nri a 
quelle defili operai ielle in 
dustr'i ) U strutture cnu ' i la 
stessa oraamizazìone prodtit 
twa Uaqrtenitura padana vie 
ne (ilota come la pnt atan 
zata d Italia, via se si i t i a 
flrattwe botto le statistulie e 
le /frisi fatte si scoprirà una 
realta prudutin a cnntraddit 
tnria e comunque ancoro nel 
lompU sso piojondamenle ar 
idrata iV' basuno i mono 
stillicidi puhblm di un mini 
Siro a nastnndi ria l'errori 
Aflf/radi alla I'un a ai Cremo 
nn ha eloquito ali filiti atnn 
padani per la loia atln ila 
« Side \>ra\ i * — rru delio — 
Sofiqiunucndo subito dopo pero 
che ilei min diventare * hraii<ì 
stini i> 

li siQmfuato di queste pa 
role il (onsiimatnre da arem 
di t entri del hard che i en 
(joiio rifai niti dalle « fabbri 
c' ie i enti t della Padana lo per 
eepisce si può riire o<jni Otor 
no II pre?zt) delle carni fi di 
tentato fai oloso manqiare 
una fjis("c( ri or/r/i cn'ta un 
occhio dalla testa I format) 
qt stanilo emulando nel prc 
za il filetto e la fe^a 

Colpa dilla specula'ione 
commerciale dw im/jone mifi 
qrrssa lagim sui prodotti zoo 
tecnici Àia si ammette an 
che colpa dei co ti ancora 
troppo elei ali dotili allei a 
menti Biai i in die dlora9 Si 
d i r a che la zootecnìa e in ri 
presa infatti nel h-i sono cri 
troie ah uni migliaia di capi 
Dopo ti pauroso calo che si è 
registrato fia il '<>! e il 'iH 
si avi erte ora uva tendenza 
ali espansione degli alleiriMcn 
tt 11 fenomeno e pira anco 
ra mollo v adepto i noi ini 
alla fine riti 'Ci erano 0 mi 
iiaiii conilo gli 8 miìiont e 800 
vula eirta lei *f7ì e l quasi 
10 milioni del '(10 

Lri nprest e stata proi oca 
fa doli amili rito del prezzo del 
latte e delh carni \ Cremo 
ni e in numciose alile prò 
i meo della Padana infatti, il 
latti e qui tato sopra le 11 
hre Ma tln- affidamento può 
don ina i spansiono die si 
affula unicorni nte alla liei ita 
2ione nei p,o*zi'> Si può con 
limare a far pagare ai con 
stimatori san me e\mbitnnti 
per prodotti j ìiidnmcntfih ri) 
me i' latte e la i (ime0 5o 
prati litio quanto (omo fi di 
mostrato oli ^fes i prodotti 
; jow)iin f11 e n atqm^i iti su 
vier> ali dt t/U a In l'ai M n prez 
il voiei iilment •> piu INISM ' 

Si e detto e ic la difi sa r/ci 
prc ti tapfirt tentata una mi 
suro necessari i per 'fiii aquar 
dare le pos i ulila di si ilup 
pò di Ila ut stia zaoteaiia 
rughiamo t io , di più aggi la 
biitec a e t f irmaqqi per pò 
ter pagaie (' menu domani 
In realta (pasto discorso fi 
i i cn r fatto da duerni anni Si 
può diri flit ( w> siri nulo uni 
li ^ìeualo tt minte Wn (0\a 
t sua e •xso da allora ' Hanno 
forse i n)~-'ii allei amrnti al 
meno nella Padana iniqua 
atqiilsitt) una capta ita pratili! 
tu a dal punto di i '••In delle 
quantità ih Ila qualità e da 
costi pi i x alida1' h uni i dalie 
(hituduore parkinn i (atti 

In I nmharthn nel <>0 f min n 
seffHalata Itti demo di circa 

1 >t) aziende aqucole moderne 
(capaci ciot di utilizzare al 
ifim imo le tei un In moder 
ne) Ogni le ne sarebbero (da 
h uffh inli) i in i ^0 una pnt 
una meno In cinqne anni 
ciot di parole ••e ne sono fot 
te molte (troppi ) ma di falli 
pochi Nessuna iierangha dnn 
qne che la ti.nic costi quel 
chi io la ((ostiingerido i con 
sumator> a ridurre le loro ra 
zumi) e die i f nmaggi mirino 
considerati un (\ noie di lusso 
Un queste rJif l < ot^ri non si 
può et rio us< ne con gli tu 
r putii i e i erti iti Gl'erti dal 
gai orno 

La f risi dei nostri ulh i a 
menti infatti Irmi li s!/( (.ni/ 
se più profondi ndle attillili 
strutture fonditi ic i a < a ( t 
na che i(ippre\> nta amara il 
tipo di organi* mone pr >dnl 
Ina prei aleuti t -.uperaln 
"Uafiliprip ancori t nuinmi ni al 
mente l assillo che qh . sin 

10 rifilo oi tcnpi di Maria le 
resa d \u Ina le vacchine, 
ìit puri LI ouo i OH stillo fli 

' entate un dome (o orqatuco 
del proteso pruduti no so>o 
•ìtale t orni appiè cu alt alla 
i cedua oriiantzzazioiiP In quo 
sto modo r risultalo possibile 
mot canirzare quasi integrai 
mento i lai ori di campagna, 
ma non quelli nella stalla 

La mungitrice meccanica, 
ner tscmpt) e stata inlrodot 
la noli i r / if ico i o 'nnl > se 
"ondo ( riferì i n ' idi 'liti unni 
fa ma m n sulla ha e dt Ile 
esitimi e di un moder no alle 
lamento che pi pi oda stalle 
ali aperto ala d munaitura e 
di Tuff riddameli' > i < i n o 
11 'JMM l ro I erra i \ iqt idi ha 
tu i ertilo id suo d-se or n n'ia 
riera di (itmona d piolilena 
distingue rido appunto tra in 
trodwinne (Idia mot t luna e 
mot cani ^a-ione dei protes j 
produttn i Ma di chi la colpa 

ii ti 
1 ii i i 
<i i I i i 
i <n 

I I o i l v 
il! 11(111 

i I 

I I 

Denunciati al congresso 

Favoritismi 
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Doll.iro USA 
Doll.iro L.lll.HlPSG 
Fel ino svu i r ro 
Sieri.n.i 
Coro.i.i (l.ine\o 
Coron 1 iiarvogosc 
Coron.i ^vcileic 
Fiorino olniKldso 
Fr luco bcltj.i 
Fr meo frinecse n 
M irci) le.lcsro 

Scollino niisln,i(o 
Scialo por'ocjlic-'.c. 
Peso nrgcnlino 
Cru;piro lir.isillnno 
Sleiluiii ecjizi.lii.i 
D imro luqoslavo 
Or.icni.i 
Lirfl lurc.i 
Sterlina auslr.ili.inn 

423,20 
573,40 
144,42 

1748,875 
90,15 
86,87 

120,45 
173,52 
12,415 
127,25 
155,69 
10,33 
24,18 

21,635 
2,28 

0,265 
739,00 
0,345 
19 30 
52,80 

1380,00 
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FIAT: dichiarazione di Foa 
AUd « j i nen t t a» delld L I W Mille vati t i trattativa cun la 

( . r iu i . i l Motois li.i re pu t ì o u n lu i r I M M ^ K I . I I I O <l< ll.i I ( U l l 
iik\<in(loiie U i ra K / /a poichi dopo <ntr riedito il fatto dv^in/d 
1 il»)lisi che eso possd v tn l i i i i i s ! I OJ unta che gli accordi 
minn.i/ ionale (tori e nei Cd^i K l \ e Oln i IH) vpngono Miienliti 
qiidritJt) VÌ di fs 1 i ctivc ulL e n \ ( ! i t i su I.IDKI dopo sni7.i alcuni 
iuf».i iTiri/ionc al no eino l o i f in io ntione assolii'articntc ncces 
sai io un i n t e n t i l o di I fiovrrnri d i r c h i . i n i i la natura dei r i p 
porti l ia M A I i t, \] , d i l u i i a ma piopna linea e tenfa infor-
iriii'o i! Maritimi ntt 

Appalti FS: intervento della CGIL 
La spf.'[t»cn dr Uà CGII in ui n Icltcrd ni ministro tic! I n o r o 

ha ( spi t sso la [ rupria oppos n mi al licon? amento di mille 
oj « t ai ni fili ni ) i ln f irrox i ir i h udendo la corn oca/ione delle 
p l i attintile i pr iwcdinipnh i n n o traMormah in sospensione e 
I i i t i j i t i/M ni s i i i l i \t miti c-lt s i a i|iit -ti la\ oratori 

Panettieri: no sindacale al ricatto 
In stanilo Uh i t i i o n i i l . i di p i n z i l a » indetti t l i l M s o c i a 

^nri i pimlir iteir | cr il i oltuliic ' tic enmpuiIeribbt p i r i h \ o 
t in t i ( « i n t u i i ! un doppio L IUKO n i l RIDI no p r m d i n l i ) il i in 
i n a l o fli ca t i ^ rua ha lespintu ì! inat to commuto nille, r icini-te 
iUi padroni al j-oviri io alli q i l i -.i siihuidina I ai e oilimenlo delle 
ri end ca/ioni o u i n i c La tis int ' i i ia/ iot ie f i l Mtlore — le cui 
diificiilwi sono la imputar si iRl iRiau eec ilicnli alla t u l t r 
imi t u / E l'Io Si ito — non d<\i in t .n tar i cnndi/ionau o peR 
RIDI ir ' j if lùinli/ ioni f in dipendi nti Lo sciupilo na/onalc p n 
il (ontratto t ' iato coiikrrnalo p i il 15 

Reddito: perde terreno il Sud 
1 inerì nonio nel reddito proti itti» nel G4 rispetto i l ()J ha 

fonff m i t o I «.IL uji iv jr st dello stimhhno fra \o i r l i Sud reco 
l i p i r i t n t i i ' h d a munto pu f r i n i i e irr o-.tr /ir-m i i o u m u h r 
i (ii lt 'v in» lite ni 1 (tltlito lot ne e (fra p u r oli M ) in quello 
pio (aiti \ n d l 'M iil'1) f tu t to 111 ('Ji)l Sid l i ] (V)) 
l-ul i i 1 (0 1) 11 \ l \\ ')H (t i) 

Tranvieri: continua l'agitazione a Milano 
! |ii osi ,i l i I I l i r >ri II i ri in i' i ni ' i i o t un li t , f i l l i 

ni i cupo-iti r rn.1 ul l i i i la l< M i u n u m tiri t r i r u n n nnl ini si 
pLr l i M in imi fi II ,j/it nth la (j« rt qu I/IOI L - < I I U M 1 L < i r e i 
s uni d r „ n o , i el 

Necchi: sciopero contro il taglio dei tempi 
\1 reputo (il. I t i m i li Ih v n t h i li P,i\ i i i s t i lo i l l i t t u i i o 

, _jji r) i i l (l il.t 11 uno st i l i l i n di l'i rute l i m/i ' Ne. r i p u t o 
in c i sino <>< uip>li iu<<\ (Iti o | i i u nell i .,1 iritli ni tL^ioian/a 
L in I I I I si i i i n p u I ' I I pr i il Minutilo t igl io t ln UI I I .H i la 
[ H K u n i l i ti u i i / i o i t del (ottimo l a n istita eie Ilo -(iu()<-i« 

r u i f i l io di l i l i a l i pi t In IKI I I n i n p n - a d i l l i lot t i dd 
pL i di-,!i up( ii d i l pin ' in (i t i t i l l i , LI industr i i l i ili I h pio 
v i , i di l ' i I I in ((Titti . la tno'tt nn M t l n alla NtLi ln si ? 
t M ,il i un i ' i i/iinit iute i n i di I H M O U / Z J d taina di un i 
di niiiii ' i menti i /a dt l l i slessd sul t n-e ito ititi ino t d t t r io 
I n fa tu (ni l< i Diurnisti) il p i ob l im i d< n l i in t l i i i /u [ ro t i iU tu 
sLt t i da l l i I ìbh na il K K I I I I . I H eia tu t i i e 

i' gli a g ritolto il s ano limi 
tati nella maaginr parte dei 
iu\i a razionili!'JOTL sola al 
rune fasi del processo prò 
(lutti o P a considerare la in 
tradì ioni della macchina so 
10 temo mezzo per ridurre la 
mane dopi ra° 

Ce to, 11 e <;pi"Ao (e i sala 
nati lo anno) da patte de 
qh a irne Ilari una listone me 
sellini, t tildanstica m wnso 
ri tritìo dei p or lenii aurica 
li F qitp lo lo si i ede soprai 
tinto ud'e 11 r'<jii e sindacch 
(inalilo per non attaglierò le 
ndit sto dei sindtKtiti ("-si SI 
pia f un (prm tiiandmie l e^o 
ni) tifila manodopi io più qua 
h'u ( 'ti "Uà ' hi' i o a M e tal 
'o pi i inani ri alt cu/i II nil m 
a tpi rdaio pm Intimo' \ulla 
assolutami nte nulla 

Il r.oi, '•< delle tirre ddla 
l'aduna irrigua >< un (nudai 
le in affiliti 11 t ondiitlore af 
ttttunrio bpende < io( per le 
Siede fondamentali in quesla 
zona degli allei amenti dalla 
inopnda temerti (omo può 
adoni proporsi di ninni are 
mi mirai melile lo stalle'* Per 
etislrmrt dei cenln produlim 
capa-1 cii utilizzare al mass i 
Trio le tecniche moderne biso 
(pia hisi ìai st alle spalle la 

11 ri Ina t n^( ma 

Onesto tip<> di nigaiwzwin 
ne non seri e pm non solo 
tulli uorrini idie si se rifornì 
pelare addo o ernie una ma 
ledrione le sui irutturp) ina 
ni pp'ire alle t o s e j\p(fri co 
sima (e le nrenelc produlti 
io di questi anni In hanno di 
masi rato ( lennoro'-amente) SÌ 
prodw e poi o (reìafn amente 
alle possibilità offe rie dalla 
Padana irrigua) 'naie (la tu 
ben alasi boi ino infetta il i>0 

. rfl'c dei capi di bestiame) e 
• a costi elei-iiìi *c si t uolp 

allora interi i 7irrr per modi 
ite are quo la situazione hisr> 
ti io prima di tutto liberare lo 
affittuario dal pe-,0 ddla prò 
prilla lii\o()iia < ino fare 

I i oi u idere oltre che sui prò 
' grammi anche nelUi rulliti la 

in pre a con la pripne'a Oó 
litigando il proprietario la do 
i e 1 affittuario U duerìa a 

I tra--}f>rirc la terni td < oniiut 
toro 

, \ t I eoli idi rari l i odo dal 
le lampatim della l'aduna sia 
ma p irtiti fiala i indizioni ci 

di del salariato pi r passare \ 
ii rapporti ontr iltnali e alla 

n-gtinrzazitn t prillatili ti ( nm j 
;jff"- i Tono militi i m o d i i the t 
uiduiono d un or iton ngrunUi 
ai! tihbaiidnt art ' i t o imi gli 
alloggi la ninni in a di strili 
Iure i n di in ili r ir1 t lontrat 
ii an iia m 'din H nti la stes 

a ortfaiii i.ayimi ' produttn a 
i ontrt tiddtn ta e ht ne esalta \ 
ti i uno jiartt il i ola tlti i ir > I 
e da I altra ne in ulta la ni oi ri 
digmUi f uni n l'!t,i ^uhnrdntun 
dolo tota ne ile a strutturo ar i 
itutht the rifhirnano tpalla 
r nu ir -.api rati in (diri d 
I ni t'i l n ' a 

] a a ni i ruts min un pò , 
Miffi qui sii i> oln i \ quo ta 
reidta si uhdltntf i salariati 
\ln >< di e sa (la IX di ( re 
»loiiu Ini a gain alo mi antri 
(ir; itilo t nntn'iipia) i s 'u/u 
ifhr ita l a'It n un e mu he di 

t In ne i u e Iniilan i pi rt hi nei 
gue In 'lal'a mietono i guai 
imi solo di lai oratori agi u fi 
b e dii pi riduttori ma dilla 
t odi 'li 'a utero t astretta ni 
un violo o nell olirò a pagar 

i ne l ondi itezza 

I ni p< ns in i ipt n 
i l i (In li i m i i lo il i i tosiuu 
/min udì i 1 SM e ili i M iu ts 
si\ i =H isMoni I i stiad i i>i i la 
init i tlt vt ,r _uiu nt iiss,.ii i,i 
ine n' i i n t u ,m no tlivt r-n i 
llllOU) l il Si ,.[, | UH) di 11 i t (.11 
Ita sot uhm i L> il s ilun d Ma n 
i e n a * il modi tu o Ram/za/i UH 
rt Rionali t he p irtino a i uovi 
fon i l i di un i i Si ti.Ut.i i ̂ l i li i 
tetto su i| u Li liruti di lanciare 
curi cui IRMO UHI nuova iniziati 
\,\ polit i i , i i In ipt l i i l imil i eli 
LUI -IOITIÈ anima la n<j>Ua azione 

I i CGIL de\ r- tannaip urm mi 
/i i ' i \ i ihe IJII i una nuoi i I isi 
nel lavoio pi i i i r itustil i, ami 
(If II uni' i su if.it U inli t i t/U ti i 
t i 1 alha t< i tm n.i sosti unta 
tld f ama t Rtn o \ e posilna 
n i non \ i .il ci l.i di un a/inni 

IM t oline i 1 i i (,H t orni* in i 
n a •) n i / i >ll mi nm delh P ' I 

<i odi i i i ' , t ; pun i on ,i 
< oli u n i I i •.[ i un /a i i r i 

t.ali\ i umili t ur i r iR is tn t i 
ot I i con pt tu oli minta it u i i 

di in i ( t riir di uitt rria/iiiii.ilt 
1 ' ' u, ir tu in l i loia le ima in 
ni idu ipi im I V K h su i s t i l i i 

I on \ lo ( i h r incluso il s m 
intir-, rito -,0110 nt i ndo antoui 
il eai t lt i rt di 11 ditTeren/ia/io 
in the si ni in \( tano nel ti ih it 
tit » del C I ) i h iiects ita <li 

.ud u l i (on . ii n / / i illi Itun 
Mosti mol i ia /n n diluii In il 
( D open la su, scelta la qua 
le comunque sia sarà rispettata 
tome su l t i H i i h CGIL 

! K)A [ 0 I I Vl l l lMO ! m pren 
dt odo I i i) nota a font Insiont 
di i la \on di I h r i i ldna'a hn i f 
fumato cht il mondo MIKI icalt 
li l i tn i / i o in le t in anet i ito ri 
spi Ito ai r impili ss\ prohk mi <i 
ut rti nt Ih ir ili i I )LM! IL s(r j(p 
furiti imeni h li . la sobnni i i 

Dal nostro inviato 
HI MINI 1 

L () o t Mintu ou^i il dihaldlo 
il uiriK ISSO elula I 11M GII (al 

i|ii ile [Hi l l i ipa io ol i le r)U(t ti i 
(Ult^ ih i un ih) un dihitLito 
i i n o di indica/ oni ( i uh o ni 1 
lo sl is > ti inpo 11 la,.unito ti i 
ni/ i t i \ i i K t i( i e I i -iiJPii/ i 

di ottt tu i ' la r i onna di 11 i a /un 
d i e il riassetti! [ t t i ihu ' ivo sono 
s'ati a1 ( eolio deci intt i vi riti 
in-.il UH alli t>u slmili non nitno 
impoi l in t i dt l la assisti n/a di l la 
casa nel mulo i t i ! istituto posti 
li gt afotmo i l compagno Ma 
s t i l l i hi dell i s i t i e i t n a ri i/jona 
lt eh i h T l i ' in*et t nentìo IH 1 
'ìih itt i lu li i dot imi ni ilo h ! it 
uat i pnl tic i ( i tavoill iMili t i l t 
in tutti i s i m / Mini ns.sicii i l i 
di l ) i l tu IIL oid minutilo ut ^n ip 
in monopoltstiii e ai glossi cu i 
I n d i l » immut i lo II « ompajiiiu 
1 ̂ o \ t l i re s i / u ai i) l i l la I e 
<i i t Hai h i ( i do i l s i lutu 

tu Ut i ih L il i . ih i li ndo I UH 
pi -ino fi 1 in n li iti 1» ci ni ile-
t a < on In ÌI iv urti I i li U i pi 
hto i a n l i ntdl \ i di I grjv r io di 
1 un u n 1 i i oi i ti e anni la 
i , loim i lt h st u"ui i della p ih 
din a ani imi >'i i / uni i l it i l i i 
/ione di 1 n I M I l i t i 

Sono ìn'i m i ! iti inulti i Uosa 
di Mai.tma HoNi^oiaini di Man 
(the si e o u i i p i i o tlilTusimeiit" 
(iei problemi dei ' i l e l i n i u e del 
hi fidili ir i pi i' (K i i In i] yo 
\ no ( ' il un r l i I/I UH P l 1 
pi M: uno it. I I (| t< -lo sei aio» 
Sti l i t i , di Massa Canata e Pe 
tolt i dei] Attuila Poli, di Ine 
s t i , \ajìnoli di \scoli Piceno 
l.\ angeli st di iìom i Stillo di 
I i en/c \U uni d i i i l i in 'eixenit i 
liarinu ii none i Ho I ni mediata 
a/ ont tli 111 imo [i t>\ ineia 

\e l la mattinai i Redon segre 
[i io tiri P I r fi incesi i \ e \a re 
t a o il siloto i l lomjiebso della 
s u e i l i J.0I I i 

s. a» 

i 

Ferrovieri; 

linea comune 

propone 

ii SFI-CG1L 
La efìicteii.i. na/ionile del 

1 i iulacilo feno\ I I u i l di un — 
[G I I - in ittiin/ioiie delle elei i 
ioni tli i pnipi io Comitato t i otta 

u — ii 1 ii m i un lomunii ito — 
l u mo l lo un unito aik o i j ì i n i / 
/ VKim f i t to\ i ii ti adert nt] alla 
< M , 1 ali l 1! [it un e , im i t i . 
n i u '< '' ) s • 11/ uni 11\( udital i 

\ i lt 11 i < id _I»I , i h i t,u ile 1 n 
di \ in in i .J ii i ii ut i i i Ì 

u h ,10 t i 1(1 ( O l i t i ! t 

I irn/i i ' i \ i i ino t ul- i tu " ì ui 
n'i n i f i si'.i li mrluiie n no 
i no ad Hi i in , Ì I ini lesm is 
d i so \ i i i jitolili un tii fondo 

rati i in p n In o. ne fli tlai L 

/ioni nfni d<! uni n i 
I0\ n m !i Mito u il a obiti 

li ina nmn i p ibtie i dei ti ì 
sporti, di ot tuu e l i sollecita rie 

u/ione di 1 inolili m i d ll,i t os 
di ti i i unti 
\ i i i o l o l i l i / / i/io n dei l~ì ni | 
n id i che il gol orno In messo T I 
fspisi/jone da due anni pei un I 

I li imo ri isit tto nell ambito d i 1 j 
I ncoido th ' ( orijitib imi nìo d i l I 
le f t i ib i/ioni ti >' ih 'ne im i [ 
un i comuni pei u 11 ire i on 1 ! 
i/ i ni i un i fii missione s ih i so i 

i lu/i ine eh th ie al p iob l tnu tlel 
' io (ompe'eii7o acee-isoii'1 dei fei ì 
' tm et i the rial in u /o l%fi sn I 

ni in me ot 'ir l "Olhl fP (h i p is I 
j s i__ o i ,u i ini coii^'obatu ili I 

1 ' pei ce ilo ,i i 11 • i 1 n i ! i! o ' 

Autoveicoli 

Italia al sesto posto 

W « H | i 

AUTO NEL MONDO 

% n i / i 7>1 

Siali Uniti 

Germania Occ. 

Gran Bretagna 

Giappone 

francia 

Italia 

Canada 

URSS 

Australia 

Belgio 

9 304.430 

2.909 65/ 

2.335 000 

1.702.469 

1.615 896 

1.090.078 

669 996 

597.000 

407.897 

320.000 

+ 2,15 

+ 9,1 

+ !7 
+ 41 

- 5 

- 8 

+ 6 

+ 3 
4 9 

+ 5 

Orazio Pizzigoni 

La produzione di auto ha visto ai che l'ririno scorso — secondo Is rivista e Automotive News — 
l'I la lia al sesto posto nel mondo, nonostante un calo dell ' incremento produttivo che ha invece 
fa l lo perdere alla Francia i l qu .r io poslo, conquistato dal Giappone Fra le nazioni sviluppate, 
Giappone e Inghi l terra hanno ng is t ra lo gli incrementi maggiori (superat i , fra le nazioni meno 
sviluppate, dol 47 0 della Spagni e dal 49% deli Argentine) 

Sul N. 30 (U 

Rinascita 
da 0£RÌ nelle edicole 

9 Suzione ili tnii-iic-m (whtanalv (ìi Mario 
Alitata) 

$ K i t p o t i . i o p e r a i a (tollnquio IOH Agostino 

ìSfìvolla) 

— l ' a n o r a m n del l t* l o t t o n e i i r l l n r i : c e m e n 

t i e r o . e l e t t i i e o , e d i l e , m e t a l l u r g i c o , b r a c -

t i m i t i l e , s l n l a l e 

0 M n f i n : r i f o i ' i n n l o r i o c o m m e n t i (tii Napo

leoni' C aiajanni) 

0 I q u a r t i e r i i l i H o l o p r i i n (di Renzo Lapìcci-

rolla) 

0 f ^ e j i i e t i ( h « S o p r c t ì ^ i m o » di Mario Spi-

nella) 

9 I i u h a - P a k i s t a n : e l i o c o s a n o n s i c o m p i a c o n 
1 0 m i l i a r d i d i d o l l a r i (di l i anco licitone) 

^ L a c a n d i d a t u r a d i M i l t P i i n n r i (di Giorgio 

S r » i i o i ini) 

% D ì I m o r o s i m u o r e (di Cini anni Berlinguer) 

0 L a s p o r c a g u r r i t i d i A b i s s m i n (di Henxo 

( ollottì) 

Q v \ c i a s c u n o il s u o » (di Leonardo Sciatati) 

0 HaB><ejrne e n o t e c r i t i c h e d ì M i n o A r g e n t i e r i , 

P a o l o C u l m i n i , I \ u n o C i p i ì a n i , A n t o n i o D e l 

G u e i c i o e U r l i n o h e b a c h e r l 

NEI DOCUMENTI 
I.TIOI'iV ìy.'i. i: I l nunimpiilo operalo 

I conilo raf.'gn'4-.iom' fa^cisla 

I 
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